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Il vetro è uno dei materiali più antichi e misteriosi inventati dall’uomo. A voler essere più precisi, non è un tipo di materiale, tanto è vero che non ha una formula chimica determinata, ma è uno stato della materia, a metà tra solido e liquido. Richiede competenze tecnologiche superiori a quelle necessarie per fondere i metalli o per comporre e lavorare la ceramica, ma nello stesso tempo è possibile realizzarlo dovunque, poiché c’è bisogno solo di sabbia di fiume e cenere di piante. 

La sua misteriosa e meravigliosa trasparenza può arrivare alla purezza assoluta del cristallo di rocca o può assumere le più varie colorazioni, grazie all’aggiunta di ossidi metallici, nel passato sotto forma di ruggine (la migliore era quella delle ancora rimaste anni in fondo al mare), tartaro delle botti che avevano contenuto del vino rosso, ossa macinate, o altri strani materiali il cui segreto si tramandava di generazione in generazione nelle famiglie dei vetrai.

Dalla preistoria l’uomo ha saputo produrre e utilizzare il vetro per le più disparate funzioni. Agli inizi lavorava per lo più piccoli oggetti vivacemente colorati, usati per adornare il corpo o legati ad impieghi religiosi: perle, recipienti per unguenti e profumi, amuleti, ex-voto, ma anche elementi decorativi usati per i pavimenti e le pareti di templi e palazzi. Oggetti in vetro sono stati trovati nelle tombe, di ogni epoca e di ogni luogo, dal sud America fino al Giappone, dall’Africa fino alla Siberia, e  scavando tra ciò che resta delle regge e dei palazzi delle capitali dei regni di cui parla la Bibbia.

Ma quando i Romani hanno capito che il vetro poteva essere soffiato, proprio come una bolla di sapone, si sono potuti creare contenitori adatti ai più disparati usi: bicchieri, bottiglie, vasi, brocche. Da quel momento il vetro è diventato il protagonista delle tavole, da quelle delle umili osterie a quelle dei capricciosi monarchi che pretendevano di mangiare usando posate e ogni altro tipo di suppellettili in vetro. La straordinaria versatilità del vetro ha consentito ad artigiani di incredibile maestria di realizzare qualunque tipo di oggetto per qualunque tipo di uso. 

Per quasi quattro secoli la capitale mondiale del vetro è stata Murano, un piccolo gruppo di isole vicino a Venezia, dove si sono concentrati tutti quelli che erano capaci a lavorare il vetro e dove, ancora oggi, la maggior parte della popolazione vive della lavorazione del vetro

La mostra “L’avventura del vetro” presenta nelle splendide sale del Castello del Buonconsiglio una raccolta stupefacente di oggetti provenienti principalmente dal Museo del Vetro di Murano, ma anche da altri musei europei ed extra-europei, e da importantissime collezioni private. La maggior parte di questi oggetti sono esposti per la prima volta al pubblico e consentono di seguire passo passo la storia di questa meravigliosa invenzione dell’uomo nelle sue più svariate ed affascinanti applicazioni.

Si possono vedere gli oggetti raffinati e preziosi realizzati a Murano dal rinascimento alla rivoluzione francese per i nobili e i potenti di tutta Europa, la varietà incredibile di forme e di colori dei vetri per decorare le tavole di capricciosi committenti, i recipienti usati per la diagnosi e la cura delle malattie, e infine l’eleganza e la ricerca della modernità dei capolavori della vetraria muranese tra il 1860 e il 1960, Nella mostra è anche possibile seguire la storia delle piccole ma preziose perle di vetro, nate per comporre collane e rosari, e diventate nel tempo moneta di scambio (a favore dei conquistatori e a danno dei conquistati) soprattutto in Africa,.

A questo percorso cronologico si aggiungono approfondimenti su argomenti di non minore interesse: una ricostruzione di un’antica fornace dove è possibile capire l’antico modo di lavorare il vetro; la ricostruzione dello scafo di una nave affondata alla fine del XVII secolo lungo le coste dalmate, con tutto il suo prezioso carico, tra cui naturalmente una varietà sorprendente di vetri; i rarissimi e microscopici ritratti degli eroi del risorgimento che una famiglia di muranesi, i Franchini, realizzò sfuggendo alla severa censura austriaca (Garibaldi, Cavour, Vittorio Emanuele II), lavoro di tale difficoltà che il più giovane dei Franchini impazzì e trascorse il resto della sua vita nel manicomio di San Servolo; alcuni dei rarissimi strumenti musicali interamente in vetro, tra i quali il flauto di Napoleone, rubato (confiscato, si disse allora!) dai suoi bagagli dopo la disfatta di Waterloo; una sezione legata alle formule segrete con le quali alcune famiglie di vetrai riuscivano ad ottenere vetri dai colori incredibili, intorno ai quali i governanti combattevano vere e proprie guerre di spionaggio, con inseguimenti, assassini, ricatti e colpi bassi (il famoso segreto del cristallo muranese del 1450, quello del vetro rubino, degli specchi al mercurio, dell’avventurina); e tante altre meraviglie che in poche righe non possiamo elencare.
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